
 

 
 

080 AUTONOMIA O INDIPENDENZA: QUALE LA SCELTA? 
 
Spesso anche tra le fila di chi si impegna per cambiare le cose nella nostra Terra Lombarda ci si 
pone una domanda: ma quale può essere l’ opzione migliore, l’ autonomia o l’ indipendenza? 
 
Sicuramente questo quesito è il frutto della confusione creata negli anni dalla Lega Nord, il 
movimento che doveva far da traino alle aspirazioni localiste dei Popoli del Nord: quante parole d’ 
ordine (secessione, autonomismo, devolution, federalismo....) sono state lanciate dalla Lega e si 
sono rivelate assolutamente vuote di contenuti e abbandonate man mano che avveniva la 
progressiva “romanizzazione” del partito di Bossi. E quindi anche la popolazione delle nostre Terre 
ha recepito questi concetti come sinonimi, senza che nessuno spiegasse quali e quante differenze 
esistevano fra i vari progetti politici. 
 
I Militanti che diedero vita al FRONTE INDIPENDENTISTA LOMBARDIA le idee le avevano 
chiare subito dall ’inizio e la scelta del nome del Movimento lo comprova: solo l’Indipendenza può 
risolvere tutti i problemi che iniziarono a pesare sulla schiena dei Lombardi dal momento in cui la 
Lombardia fu annessa al Regno d’Italia prima e alla Repubblica Italiana poi. 
 
Non ci possono essere vie di mezzo, come una richiesta di maggiore autonomia regionale, poiché 
tale richiesta costituirebbe un sostanziale riconoscimento dell ’entità statuale italiana e 
rappresenterebbe l’ ennesima umiliazione nei confronti del nostro Popolo, che troppe volte ha visto 
i propri rappresentanti andare a Roma ad elemosinare qualcosa con il cappello in mano e ricevere 
qualche briciola di ritorno per graziosa concessione dello Stato Italiano. 
 
Significherebbe di fatto certificare che il rapporto nei confronti di Roma e’ quello di un subalterno 
che è sempre tenuto sotto scacco da chi detiene il potere reale, mentre i Lombardi devono capire che 
per Storia, Tradizioni e Livello economico la Lombardia può tranquillamente porsi sullo stesso 
piano di qualsiasi realtà anche a livello continentale. 
 
Certamente la strada per gli Indipendentisti appare lunga ed estremamente in salita, in quanto il 
tentativo messo in atto da parte dello Stato centrale di cancellare ogni tipo di velleità del nostro 
Popolo è quasi riuscito, ma fino a quando esisteranno degli uomini, disposti a mettere in campo 
tutto per arrivare all’ affermazione della Libertà della propria Terra, la partita è aperta. Occorre non 
avere fretta, penetrare il più possibile all ’interno della società lombarda e diffondere il messaggio 
Indipendentista, in modo da contrastare dubbi e paure di un Popolo sicuramente oggi non ancora 
consapevole della propria forza, in modo da poter poi essere in grado di affrontare il Moloch 
centralista con le giuste carte in mano 
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